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Monologo tratta da “THE QUIET” 
 
La vita è uno schifo. Oggi mi va di parlarti. Forse mi va perché 
tanto tu non puoi sentirmi. O forse puoi? Guardati… io parlo e tu 
mangi il tuo squallido sandwich. è stranamente rassicurante… 
Quando ti ho conosciuta e poi ti sei trasferita da noi, ti odiavo. 
Odiavo la tua faccia, il tuo sguardo muto e vuoto. Ma ora è 
diverso, è come se ti conoscessi per la prima volta. è bello 
sapere che c’è qualcuno la cui vita fa più schifo della mia. 
Ucciderò mio padre, stanotte. Lo odio, lo sai? Lo odio e lo amo. 
Lo odio quando non mi fa uscire con i miei amici. E invece lo amo 
quando mi scopa! Ma a volte, lo odio anche a letto. Vedi come è 
strano? è tutto senza senso. A lui piace quando gli mordo i 
capezzoli. Trattengo la punta del capezzolo tra i denti e poi 
glielo sfioro piano con la lingua. Sempre più intensamente. Lo fa 
impazzire, sai? Una volta l’ho fatto venire solo leccandogli i 
capezzoli, senza neanche toccarglielo. Mi piace raccontarti cose 
intime, è come se mi sfogassi senza svelare il mio segreto. Il 
papà di Michelle ha una pistola. E io so dov’è. Ma ora sarebbe 
poco elegante. Con la mamma che fa le decorazioni… anche se lei 
vive nel suo paradiso di pillole, come Judy Garland e Marilyn 
Monroe. è un classico caso da tv spazzatura. Lo farò più tardi. 
Mamma non si sveglierà, no. E tu non puoi sentire. Saremo solo io, 
mio padre e una pallottola. Michelle la ruberà per me oggi 
pomeriggio. (rumore della pallottola: pew)  
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